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Milano: in Duomo 10mila piatti vuoti contro la fame 

Iniziativa 'In the name of Africa' l'8 ottobre  

MILANO  

    (ANSA) - MILANO, 29 SET - Una piazza del 

Duomo apparecchiata 

con 10 mila piatti vuoti, bianchi e blu, contro 

la fame e la 

malnutrizione nel mondo: è l'evento 'In the name 

of Africa' 

organizzato a Milano l'8 ottobre da Cefa Onlus, 

per 

sensibilizzare le persone contro la fame, la 

malnutrizione e lo 

spreco di cibo. I piatti formeranno la scritta 

'Spreco zero' e 

l'immagine dell'Africa. 

   Ogni persona sarà invitata a riempire un 

piatto vuoto con 

spighe o palloncini gialli e a dare il 

contribuito di 7 euro per 

vincere la fame. Il ricavato sosterrà il 



progetto 'Africa Hand 

Project' per creare una filiera lattiero 

casearia in grado di 

generare cibo e lavoro per le comunità rurali 

del Mozambico. 

Anche il vignettista Altan ha collaborato 

all'iniziativa  

realizzando un piatto di ceramica speciale con 

la Pimpa che 

porge una spiga di grano a una sua simile 

africana, le persone 

potranno acquistarlo con una offerta libera. 

   "Lo spreco di cibo non deve solo essere una 

responsabilità ma 

deve essere anche una consapevolezza - ha 

spiegato la vice 

sindaco del Comune di Milano, che patrocina 

l'evento, Anna 

Scavuzzo -. Si tratta di un impegno culturale 

per dire che il 

cibo e le risorse non vanno sprecate". L'evento 

si terrà anche 

il 15 ottobre a Bologna in piazza 

Maggiore.(ANSA). 
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In p.zza Duomo a Milano il più grande evento di pixel art al mondo 

pubblicato il 07/ott/2015 15:27  

In p.zza Duomo a Milano il più grande 
evento di pixel art al mondo Sabato prossimo 

per sostenere i contadini del Mozambico 

 

Milano, 7 ott. (askanews) - E' annunciato come "l'evento di pixel art più grande al 
mondo" quello previsto a partire dalle 9 di sabato prossimo in piazza del Duomo a 
Milano: si tratta di "In the name of Africa" e organizzato da "Cefa il seme della 
solidarietà onlus", a sostegno dei contadini del Mozambico, e patrocinato dai 
Comuni di Milano, Bologna, Genova, Torino e da Expo 2015. 

Per l'occasione la piazza sarà "apparecchiata" con 10mila piatti vuoti bianchi e 
blu, come simbolo della fame in Africa, disegnando prima l'immagine dell'Albero 
della Vita e poi quella del continente africano. A questo punto, tutti saranno invitati 
a riempire i piattini e a dare un contributo prezioso per vincere la fame. I piatti 
saranno così ricoperti con palloncini gialli, verdi e rossi con alla base dei sacchetti 
di grano, grazie ai quali comparirà sulla piazza il disegno di un campo di grano, 
con papaveri e fili d'erba, come rappresentazione della vittoria sulla fame. Il 
ricavato della giornata sosterrà i contadini più poveri del Mozambico, nel distretto 



di Caia, un paese che fa fatica a rinascere soprattutto per i danni provocati dalla 
lunga guerra civile. 

"In the name of Africa" fa parte di quell'insieme di eventi previsti per le "Food 
weeks": gli appuntamenti organizzati da associazioni e istituzioni internazionali e 
promossi dal Comune di Milano in occasione della firma del "Milan urban food 
policy pact", prevista a Palazzo Reale il 15 ottobre. 

 A MILANO UN EVENTO PIXEL ART CONTRO GLI SPRECHI ALIMENTARI 

pubblicato il 29/set/2016 16:19  

A Milano un evento pixel art contro gli 
sprechi alimentari 

L'8 ottobre Piazza Duomo sarà "apparecchiata" con 10 
mila piatti 

Milano, 29 set. (askanews) - Sabato 8 ottobre a Milano andrà in scena l'evento di 
Pixel Art urbana più grande del mondo, focalizzato sulla lotta alla denutrizione in 
Mozambico e sull'impegno per la prevenzione e il recupero degli sprechi 
alimentari. Piazza Duomo sarà "apparecchiata" con 10 mila piatti vuoti, bianchi e 
blu, simbolo della fame e della malnutrizione, che prima formeranno la scritta 
"Spreco Zero" per poi trasformarsi nell'immagine dell'Africa - simbolo della Fame. 
Ogni spettatore sarà invitato a riempire un piatto vuoto e a dare il suo contributo 
per vincere la fame. 

"La costruzione nelle nostre città di un nuovo sistema alimentare, più sostenibile 
dal punto di vista sociale, ambientale ed economico - ha osservato la vicesindaco e 
assessore all'Educazione, Anna Scavuzzo - deve necessariamente passare da una 
più equa distribuzione del cibo a livello mondiale. Gli obiettivi che Milano si è posta 
con la promozione del Food Policy Pact possono essere raggiunti solo in una 
prospettiva di collaborazione e solidarietà internazionale". 

Il World Food Day, cioè la Giornata Mondiale dell'Alimentazione, sarà invece 
celebrata domenica 16 ottobre. I numeri parlano chiaro: nel mondo, 795 milioni di 
persone non hanno abbastanza cibo. Ossia, una persona su 9, cifra che sale a una 
persona su 4 nell'Africa Sub-sahariana. Una situazione paradossale, considerato 
che ogni anno 1,3 miliardi di tonnelate di cibo diventano spazzatura. Per questo "In 
the name of Africa" - questo il nome dell'iniziativa promossa da Cefa onlus - nella 
sua edizione 2016 incontra la campagna europea di sensibilizzazione "Spreco 
zero" di Last Minute Market. Patrocinato dai Comuni di Milano, Bologna, Genova, 
Trento e Reggio Emilia, l'evento può contare anche sul sostegno di Camst, Conapi 
Mielizia e Rotary Distretto 2072. 

 

 



 

Agronews 

Milano, Piazza Duomo sarà "apparecchiata" con 10mila 
piatti vuoti 

In programma a Milano il prossimo 8 ottobre l'evento di Pixel Art urbana più grande 
del mondo, focalizzato sulla lotta alla denutrizione in Mozambico e sull'impegno per 
la prevenzione e il recupero degli sprechi alimentari. Piazza Duomo sarà 
"apparecchiata" con 10 mila piatti vuoti, bianchi e blu, simbolo della fame e della 
malnutrizione, che prima formeranno la scritta "Spreco Zero" per poi trasformarsi 
nell'immagine dell'Africa - simbolo della Fame. Ogni spettatore sarà invitato a 
riempire un piatto vuoto e a dare il suo contributo per vincere la fame. 

Il World Food Day, cioè la Giornata Mondiale dell'Alimentazione, sarà invece 
celebrata domenica 16 ottobre. I numeri parlano chiaro: nel mondo, 795 milioni di 
persone non hanno abbastanza cibo. Ossia, una persona su 9, cifra che sale a una 
persona su 4 nell'Africa Sub-sahariana. Una situazione paradossale, considerato che 
ogni anno 1,3 miliardi di tonnellate di cibo diventano spazzatura. Per questo "In the 
name of Africa" - questo il nome dell'iniziativa promossa da Cefa onlus - nella sua 
edizione 2016 incontra la campagna europea di sensibilizzazione "Spreco zero" di 
Last Minute Market. Patrocinato dai Comuni di Milano, Bologna, Genova, Trento e 
Reggio Emilia, l'evento può contare anche sul sostegno di Camst, Conapi Mielizia e 
Rotary Distretto 2072 

in data:29/09/2016 
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Africa 2016” lancia la volata al World Food Day  

“In the name of Africa 
2016” lancia la volata al 
World Food Day 

 giovedì, 29 settembre 2016, 16:24 

Domenica 16 ottobre sara’ celebrato nel mondo il World Food Day, la Giornata Mondiale 
dell’Alimentazione: anche quest’anno nel segno del paradosso del nostro tempo e del nostro 
pianeta, fra scarsita’ e sovrabbondanza, fra sottoalimentazione e spreco. Sulla terra 795 milioni di 
persone non ha abbastanza cibo, si tratta di una persona su 9. E l’Africa Sub-sahariana è la regione 
con la più alta incidenza (percentuale della popolazione) della fame: 1 persona su 4 e’ 
sottoalimentata.  Quasi un milione di bambini in Africa soffre di malnutrizione grave: la loro 
sopravvivenza è ancora appesa a un filo, condizionata dall’accesso e disponibilità di cibo. Oggi 6,9 
milioni di bambini muoiono prima di compiere i 5 anni, 1 su 3 a causa della malnutrizione. Ogni 
giorno, ogni ora, nel mondo muoiono circa 240 bambini a causa di una scarsa e non adeguata 
alimentazione. Intanto ogni anno circa un terzo della produzione mondiale di cibo destinata al 
consumo umano si perde o si spreca lungo la filiera alimentare (dati FAO): parliamo di circa 1,3 
miliardi di tonnellate di cibo ancora edibile che trasformiamo in rifiuto. Senza contare gli sprechi 
nascosti: circa 250.000 miliardi di litri d’acqua sono utilizzati per produrre il cibo che viene 
sprecato ogni anno nel mondo: un quantitativo sufficiente per soddisfare i consumi domestici di 
acqua di una città come New York nei prossimi 120 anni. 
Per questo “In the name of Africa”, l’evento di Pixel Art urbana più grande al mondo promosso da 
Cefa onlus, nella sua edizione 2016 incontra la campagna europea di sensibilizzazione “Spreco 
zero” di Last Minute Market. 

Sabato 8 ottobre in piazza Duomo a Milano e sabato 15 ottobre in piazza Maggiore a Bologna a 
partire dalle 9 andra’ in scena il più grande evento di arte e solidarietà al mondo, focalizzato 
all’impegno contro la fame in Mozambico e all’impegno nella prevenzione e recupero degli sprechi 
alimentari, in occasione della Giornata mondiale dell’Alimentazione. Piazza Duomo e Piazza 
Maggiore saranno “apparecchiate” con 10mila piatti vuoti, bianchi e blu, a simboleggiare fame e 
malnutrizione: 10mila piatti vuoti che  formeranno la scritta Spreco Zero e poi l’immagine 
dell’Africa – simbolo della Fame. Ogni spettatore sarà invitato a riempire un piatto vuoto e a dare il 
suo contributo prezioso (7 euro) per vincere la fame. “AfricHandProject in continuità con 
AfricaMilkProject, premiato ad Expo 2015 come Best Practice mondiale, sottolinea l’impegno e la 
coerenza di Cefa che continua a nutrire il pianeta”, spiega Patrizia Farolini, presidente Cefa. Con 
l’aiuto di tutti, famiglie, bambini, scuole, volontari, scout, turisti, passanti, i piatti bianchi, sul 
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disegno dell’Africa, saranno riempiti con spighe, palloncini gialli tenuti a terra da sacchetti di 
grano: ne uscira’ il disegno di un campo di grano, con papaveri e fili d’erba, simbolo della vittoria 
sulla fame.Il ricavato della giornata sosterrà il progetto AfricHandProject, una filiera lattiero-
casearia, in grado di generare cibo e lavoro per le comunità rurali, perché queste possano uscire per 
sempre dalla povertà, nel distretto di Beira, in Mozambico, progetto che verra presentato 
 ufficiamente proprio in piazza Duomo. 
E’ chiara ed evidente la correlazione fra i temi della malnutrizione e della fame da un lato, la 
questione dello spreco alimentare dall’altro. Per questo nel 2016 la riflessione su questi temi si 
incrocera’ in due eventi “di piazza” che renderanno visibile e immediatamente chiaro il focus grazie 
alla coreografia di impatto strardinario, ma che offriranno anche contenuti, dati, motivi di dibattito e 
novita’ sui progetti in atto nella speciale Area Press dedicata alla stampa ma anche al pubblico. 
L’evento, organizzato in sinergia con le Municipalita’ di Milano e Bologna – nel 2015 anche in 
stretta collaborazione con Expo – ha coinvolto nelle passate edizioni decine di migliaia di spettatori 
e ha registrato una straordinaria visibilita’ sui media e sui social. In the name of Africa 2016 è 
patrocinato dai Comuni di Milano, Bologna, Genova, Trento e Reggio Emilia. Sostengono l‘evento 
anche tre partner della campagna Spreco Zero: Camst, Conapi Mielizia e Rotary Distretto 2072. 

Proprio sul tema sprechi arrivano i nuovi dati dell’Osservatorio Waste Watcher di Last Minute 
Market/Swg sulla regione Lombardia: allineati alla percentuale nazionale sul versante dello spreco 
alimentare domestico che vale circa 6,7 euro settimanali a famiglia per 650 grammi circa di cibo 
sprecato, i cittadini lombardi risultano pero’ molto virtuosi nell’abitudine della spesa: 6 lombardi su 
10 (per l’esattezza il 59%, a fronte del dato nazionale del 50%) dichiara di predisporre 
sistematicamente una lista della spesa per evitare acquisti inconsulti, il 44% dichiara che la 
quantita’ di cibo buttato e’ rilevante, mentre la causa dello spreco viene individuata per il 43% nella 
distribuzione grande e piccola, per il 25% nelle sedi di servizio pubblico (mense di scuole, uffici e 
ospedali), solo per il 25% nello spreco domestico. 7 lombardi su 10 fanno la spesa nei supermercati, 
solo il 19% sceglie di approvvigionarsi nei negozi o al mercato. 
Con “In the name of Africa 2016” la piazza diventerà luogo di coinvolgimento dei cittadini, chamati 
a interagire con la spettacolare coreografia dei 10mila piatti, per “rivoltare” simbolicamente, 
insieme ai piatti, anche le grandi emergenze della malnutrizione nel mondo. E il pubblico sara’ 
coinvolto nella discussione con l’intervento di esperti sui temi della cooperazione e che della lotta 
allo spreco: si alterneranno interventi di studiosi come il promotore di Spreco Zero e fondatore di 
Last Minute Market, l’agroeconomista Andrea Segre, che annuncera’ i dati della campagna Spreco 
Zero 2016 e del Rapporto 2016 sullo spreco alimentare domestico in Italia. Emblema tangibile di 
una giornata di solidarieta’ e impegno contro gli sprechi sara’ Il piatto del buon Ricordo dell’evento 
In the name of Africa, un coloratissimo piatto da collezione disegnato dal geniale cartoonist 
Francesco Tullio Altan, quale suo personale contributo all’impegno per combattere la 
sottoalimentazione in Africa.  Organizzato nel 2015 in stretta collaborazione con Expo, l’evento ha 
coinvolto nelle passate edizioni decine di migliaia di spettatori e ha registrato una straordinaria 
visibilita’ sui media e sui social. 

Il valore economico del cibo sprecato a livello globale si aggira intorno ai 1.000 MLD di 
dollari/anno ma sale a circa 2.600 MLD di dollari se si considerano i costi «nascosti» legati 
all’acqua e all’impatto ambientale. E vale 143 miliardi di euro ogni anno lo spreco alimentare nei 
Paesi dell’Unione Europea:  ciascun cittadino UE spreca ogni anno 173 chilogrammi di spreco 
alimentare. Gli Stati di UE-28 producono ben 88 milioni di tonnellate di spreco alimentare all’anno, 
e il soggetto che contribuisce maggiormente allo spreco alimentare sono le famiglie con 47 milioni 
di tonnellate, vale a dire il 70% dello spreco alimentare europeo derivante dal consumo domestico, 
dalla ristorazione e dalla vendita al dettaglio. Dal momento che l’ammontare complessivo degli 
alimenti prodotti nell’UE è di circa 865 kg/persona, ciò significa che il 20% circa del totale del cibo 
prodotto finisce per diventare spreco alimentare (dati Fusions – Last Minute Market / UnIbo). 



 

 

Le ultime notizie  (29 Settembre 2016 ore 16:06) 

PIAZZA DUOMO, ARTE E SOLIDARIETÀ CONTRO 
FAME: 10MILA PIATTI VUOTI DA RIEMPIRE 

Sabato 8 ottobre in piazza Duomo, a partire dalle 9, "andrà in scena il più grande evento di arte e 
solidarietà al mondo, focalizzato sull'impegno contro la fame in Mozambico e sull'impegno nella 
prevenzione e recupero degli sprechi alimentari" in occasione della prossima Giornata mondiale 
dell'Alimentazione: piazza Duomo sarà "apparecchiata" con 10mila piatti vuoti, bianchi e blu, a 
simboleggiare fame e malnutrizione e a formare la scritta 'Spreco Zero' e poi l'immagine dell'Africa, 
simbolo della Fame. Ogni spettatore sarà invitato a riempire un piatto vuoto e a dare il suo 
contributo prezioso per vincere la fame. "La costruzione nelle nostre città di un nuovo sistema 
alimentare, più sostenibile dal punto di vista sociale, ambientale ed economico deve 
necessariamente passare da una più equa distribuzione del cibo a livello mondiale", spiega in una 
nota la vicesindaco e assessore all'Educazione, Anna Scavuzzo, che ha partecipato alla 
presentazione dell'iniziativa, a palazzo Marino. "Gli obiettivi che Milano si è posta con la 
promozione del Food Policy Pact - prosegue - possono essere raggiunti solo in una prospettiva di 
collaborazione e solidarietà internazionale. Anche di questo abbiamo parlato la scorsa settimana al 
Forum di Dakar, insieme alle città dell'area subsahariana che hanno aderito al Patto di Milano". 
Domenica 16 ottobre, si ricorda nella nota, sarà celebrato nel mondo il World Food Day, la 
Giornata Mondiale dell'Alimentazione: anche quest'anno nel segno del paradosso del nostro tempo 
e del nostro pianeta, dove 795 milioni di persone non hanno abbastanza cibo. Si tratta di una 
persona su 9, incidenza che sale a una persona su 4 nell'Africa Sub-sahariana. Ancora oggi 6,9 
milioni di bambini muoiono prima di compiere i 5 anni, 1 su 3 a causa della malnutrizione. Ogni 
giorno, ogni ora, nel mondo muoiono circa 240 bambini a causa di una scarsa e non adeguata 
alimentazione. Intanto ogni anno circa un terzo della produzione mondiale di cibo destinata al 
consumo umano si perde o si spreca lungo la filiera alimentare (dati FAO): parliamo di circa 1,3 
miliardi di tonnellate di cibo ancora edibile che trasformiamo in rifiuto. Per questo "In the name of 
Africa", l'evento di "Pixel Art urbana più grande al mondo" promosso da Cefa onlus, nella sua 
edizione 2016 incontra la campagna europea di sensibilizzazione "Spreco zero" di Last Minute 
Market. Patrocinato dai Comuni di Milano, Bologna, Genova, Trento e Reggio Emilia, l'evento può 
contare anche sul sostegno di Camst, Conapi Mielizia e Rotary Distretto 2072. Proprio sul tema 
sprechi, i nuovi dati dell'Osservatorio Waste Watcher di Last Minute Market - Swg sulla regione 
Lombardia: allineati alla percentuale nazionale sul versante dello spreco alimentare domestico - che 
vale circa 6,7 euro settimanali a famiglia per 650 grammi circa di cibo sprecato - i cittadini 
lombardi risultano però molto virtuosi nell'abitudine della spesa: 6 lombardi su 10 (per l'esattezza il 
59%, a fronte del dato nazionale del 50%) dichiara di predisporre sistematicamente una lista della 
spesa per evitare acquisti inconsulti, il 44% dichiara che la quantita' di cibo buttato e' rilevante, 
mentre la causa dello spreco viene individuata per il 43% nella distribuzione grande e piccola, per il 
25% nelle sedi di servizio pubblico (mense di scuole, uffici e ospedali), solo per il 25% nello spreco 
domestico. (Omnimilano.it) 
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Piatti vuoti in piazza Duomo a Milano (Newpress) 

Piazza Duomo, 10mila piatti vuoti contro gli sprechi alimentari 

Ogni spettatore sarà invitato a riempire un piatto vuoto e a dare il suo 
contributo prezioso per vincere la fame 

Milano, migliaia di piatti vuoti contro lo spreco alimentare  

Milano, 29 settembre 2016 - "Il più grande evento di arte e solidarietà al mondo, 
focalizzato sull'impegno contro la fame in Mozambico e sull'impegno nella 
prevenzione e recupero degli sprechi alimentari", in occasione della prossima 
Giornata mondiale dell'alimentazione, si svolgerà sabato 8 ottobre in piazza 
Duomo a partire dalle 9. Piazza Duomo sarà "apparecchiata" con 10mila piatti vuoti, 
bianchi e blu, a simboleggiare fame e malnutrizione e a formare la scritta 'Spreco 
Zero' e poi l'immagine dell'Africa, simbolo della Fame. Ogni spettatore sarà invitato a 
riempire un piatto vuoto e a dare il suo contributo prezioso per vincere la fame.   

"La costruzione nelle nostre città di un nuovo sistema alimentare, più sostenibile 
dal punto di vista sociale, ambientale ed economico deve necessariamente passare da 



una più equa distribuzione del cibo a livello mondiale", spiega in una nota la 
vicesindaco e assessore all'Educazione, Anna Scavuzzo, che ha partecipato alla 
presentazione dell'iniziativa, a palazzo Marino. "Gli obiettivi che Milano si è posta 
con la promozione del Food Policy Pact - prosegue - possono essere raggiunti solo in 
una prospettiva di collaborazione e solidarietà internazionale. Anche di 
questo abbiamo parlato la scorsa settimana al Forum di Dakar, insieme alle 
città dell'area subsahariana che hanno aderito al Patto di Milano". 

Domenica 16 ottobre, si ricorda nella nota, sarà celebrato nel mondo il World Food 
Day, la Giornata Mondiale dell'Alimentazione: anche quest'anno nel segno del 
paradosso del nostro tempo e del nostro pianeta, dove 795 milioni di persone non 
hanno abbastanza cibo. Si tratta di una persona su 9, incidenza che sale a una persona 
su 4 nell'Africa Sub-sahariana. Ancora oggi 6,9 milioni di bambini muoiono prima 
di compiere i 5 anni, 1 su 3 a causa della malnutrizione. Ogni giorno, ogni ora, nel 
mondo muoiono circa 240 bambini a causa di una scarsa e non adeguata 
alimentazione. Intanto ogni anno circa un terzo della produzione mondiale di cibo 
destinata al consumo umano si perde o si spreca lungo la filiera alimentare (dati 
FAO): parliamo di circa 1,3 miliardi di tonnellate di cibo ancora edibile che 
trasformiamo in rifiuto. 

Per questo "In the name of Africa", l'evento di "Pixel Art urbana più grande al 
mondo" promosso da Cefa onlus, nella sua edizione 2016 incontra la campagna 
europea di sensibilizzazione "Spreco zero" di Last Minute Market. Patrocinato dai 
Comuni di Milano, Bologna, Genova, Trento e Reggio Emilia, l'evento può contare 
anche sul sostegno di Camst, Conapi Mielizia e Rotary Distretto 2072. Proprio sul 
tema sprechi, i nuovi dati dell'Osservatorio Waste Watcher di Last Minute Market - 
Swg sulla regione Lombardia: allineati alla percentuale nazionale sul versante dello 
spreco alimentare domestico - che vale circa 6,7 euro settimanali a famiglia per 
650 grammi circa di cibo sprecato - i cittadini lombardi risultano però molto virtuosi 
nell'abitudine della spesa: 6 lombardi su 10 (per l'esattezza il 59%, a fronte del dato 
nazionale del 50%) dichiara di predisporre sistematicamente una lista della spesa per 
evitare acquisti inconsulti, il 44% dichiara che la quantita' di cibo buttato e' rilevante, 
mentre la causa dello spreco viene individuata per il 43% nella distribuzione grande 
e piccola, per il 25% nelle sedi di servizio pubblico (mense di scuole, uffici e 
ospedali), solo per il 25% nello spreco domestico. 

 

 



 

 

Duomo, 10mila piatti vuoti  

Venerdì 30 Settembre 2016, 05:00  

Arte e solidarietà insieme, per aiutare a combattere la fame in 

Mozambico e gli sprechi alimentari. Sono gli obiettivi dell'evento 

organizzato in piazza Duomo sabato 8 ottobre, in occasione della 

Giornata mondiale dell'alimentazione. La piazza sarà 

apparecchiata con 10mila piatti vuoti bianchi e blu, che i cittadini 

potranno riempire per contribuire a vincere la mancanza di cibo in 

alcune parti del mondo. Questa enorme tavola virtuale formerà la 

scritta Spreco Zero e l'immagine dell'Africa.«La costruzione nelle 

nostre città di nuovo...  
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Milano, Piazza Duomo si trasforma in una maxi-tavola contro 
la fame: l'evento di pixel art più grande al mondo.  Galleria 
fotografica 1 di 38 Slideshow  

http://milano.repubblica.it/cronaca/2016/10/08/foto/piatti_duomo_africa-149335419/1/


 Diecimila piatti vuoti, bianchi e blu, per formare la scritta Spreco Zero e 
l’immagine dell'Africa, simbolo della fame. Così si è vestita piazza Duomo a 
Milano per "In the name of Africa", il più grande evento di pixel art di sempre 
contro la fame e la malnutrizione in collaborazione con l'iniziativa 'Zero 
spreco' di Last Minute Market. Ognuno riempie un piatto vuoto per dare il suo 
contributo di sette euro per combattere e vincere la fame. Con l'aiuto di tutti, 
famiglie, bambini, volontari, scout, turisti, passanti, i piatti bianchi sono stati 
girati fino a formare la scritta: "Zero spreco". Il ricavato della giornata sosterrà 
il progetto per la creazione di una filiera lattiero-casearia nel distretto di Beira, 
in Mozambico, in grado di generare cibo e lavoro per le comunità rurali, perché 
queste possano uscire dalla povertà 08 ottobre 2016. 

 

 

 

http://milano.repubblica.it/cronaca/2016/10/08/foto/piatti_duomo_africa-149335419/#1


 

Milano Cronaca  Diecimila piatti vuoti in 
piazza Duomo: la pixel art contro la fame e gli 
sprechi alimentari 

  



  
 Slide Show 1 / 28 Piazza Duomo «apparecchiata» con 10mila piatti vuoti, 

bianchi e blu, a simboleggiare fame e malnutrizione: 10mila piatti vuoti 
che formano la scritta «Spreco Zero» e poi l’immagine dell’Africa - 
simbolo della Fame. È la coreografia di «In the name of Africa» che 
anticipa la World Food Day, in programma il 16 ottobre. «In the name of 
Africa», l’evento di Pixel Art urbana più grande al mondo promosso da 
Cefa onlus, nella sua edizione 2016 ha incontrato la campagna europea di 
sensibilizzazione “Spreco zero” di Last Minute Market; è focalizzato 
all’impegno contro la fame in Mozambico e all’impegno nella prevenzione 
e recupero degli sprechi alimentari. Ogni spettatore della performance è 
invitato a riempire un piatto vuoto e a dare un suo contributo (7 euro) per 
vincere la fame (Fotogramma) 



Cibo, ogni anno in Italia sprechiamo 12 
miliardi di euro di spesa Andrea Segrè, fondatore 
di Last Minute Market, a Milano per l’evento “In the 
name of Africa” 

 
 

08/10/2016  ILARIA LIBERATORE MILANO  



Ogni anno, in Italia, il valore dello spreco alimentare è di «12 miliardi 
di euro che, se sommiamo tutti gli altri anelli della filiera 

agroalimentare, 
arrivano a 15 
miliardi, quasi un 
punto di Pil. 
Considerando tutta 
la filiera campo-
tavola, nei nostri 
piatti lo spreco 
rappresenta la metà 
di quello che 
produciamo. A 

questo valore economico bisogna aggiungere il costo di smaltire rifiuti, 
e risorse naturali utilizzate per produrre cibo». A dare i numeri è 
l’agroeconomista Andrea Segrè, fondatore di Last Minute Market, 
citando i nuovi dati del report Waste Watcher e Fusions (Last Minute 
Market / Swg / UnIbo). L’occasione per incontrarlo è l’happening “In 
the name of Africa”, copromosso da Cefa Onlus e dalla campagna 
“Spreco Zero” di Last Minute Market, che ha riempito Piazza Duomo 
con 10mila piatti vuoti, bianchi e blu, e palloncini gialli, in attesa del 
World Food Day, la Giornata Mondiale dell’Alimentazione (domenica 
16 ottobre, giornata in cui ad essere “invasa” sarà Piazza Maggiore a 
Bologna), per sensibilizzare sul tema del recupero degli sprechi 
alimentari e della fame, in particolare in Mozambico. Ecco come tutto 
quello che sprechiamo potrebbe nutrire il mondo 

http://www.lastampa.it/2016/10/08/multimedia/italia/cronache/lo-
spreco-alimentare-ci-costa-miliardi-di-euro-allanno-
613DtSpnRtcItYosFCqw0L/pagina.html 

«La questione dello spreco alimentare è strettamente connessa alla 
malnutrizione e alla fame nel mondo», sottolinea Segre, confrontando 
i dati nazionali con quelli mondiali: «Il valore economico del cibo 
sprecato a livello globale si aggira intorno ai mille miliardi di dollari 
all’anno, ma sale a circa 2600 miliardi di dollari se si considerano i 
costi “nascosti” legati all’acqua e all’impatto ambientale. I Paesi 
membri dell’Unione Europea, invece, sprecano ogni anno 143 miliardi 
di euro: vuol dire che ciascun cittadino europeo butta via 173 



chilogrammi di cibo». Anche i nuovi dati sulla fame nel mondo 
confermano un pianeta diviso a metà, in cui una parte di popolazione 
butta ciò che mangia, e l’altra muore di fame o soffre di 
malnutrizione.  

Una persona su nove, sul nostro pianeta, non ha abbastanza cibo: 
parliamo di 795 milioni di individui. La regione con la più alta 
incidenza (percentuale della popolazione) della fame è l’Africa Sub-
sahariana, dove ad essere sottoalimentata è una persona su 4. Quasi 
un milione di bambini in Africa soffre di malnutrizione grave.   

Cosa possiamo fare, nel nostro piccolo, per ridurre gli sprechi?  

Segrè consiglia di «riprendere i consigli delle nonne: fare la lista della 
spesa, imparare ad usare il frigorifero, riutilizzare ciò che non 
mangiamo, in modo che, oltre a dimagrire un po’ noi, dimagrisca 
anche il secchio della spazzatura». In questo la Lombardia risulta 
particolarmente virtuosa: secondo il report, sei lombardi su 10 
predispongono sistematicamente una lista della spesa per evitare 
acquisti inconsulti (il 59%, a fronte del dato nazionale del 50%), il 
62% dichiara di non gettare ‘quasi mai’ il cibo ancora buono (il dato 
nazionale è del 50%) e il 9% di farlo una o due volte alla settimana (in 
linea con il resto d’Italia). Sulle cause dello spreco alimentare, il 52% 
dei lombardi dichiara di aver acquistato troppo cibo (contro il 48% 
dato nazionale) e il 25% di non averlo conservato adeguatamente.   

Durante tutta la giornata “In the name of Africa” ogni spettatore può 
riempire un piatto vuoto con spighe e palloncini gialli fino a comporre 
il disegno di un campo di grano, con papaveri e fili d’erba, simbolo 
della vittoria sulla fame.  

Per farlo dovrà dare un contributo di 7 euro, il cui ricavato sosterrà il 
progetto AfricHandProject, una filiera lattiero-casearia, in grado di 
generare cibo e lavoro per le comunità rurali nel distretto di Beira, in 
Mozambico.   



 

08/10/2016 – VIDEO
 

 
    
Ecco come tutto quello che sprechiamo potrebbe nutrire il mondo 
 
Giornata di solidarietà, a Milano, con “In the name of Africa”, copromossa da Cefa 
Onlus e dalla campagna “Spreco Zero” di Last Minute Market: Piazza Duomo è 
stata invasa da 10mila piatti vuoti e palloncini gialli, in attesa del World Food Day, 
la Giornata Mondiale dell’Alimentazione. In questa occasione sono stati comunicati 
i nuovi dati del report Waste Watcher e Fusions (Last Minute Market / Swg / UnIbo): 
ogni anno in Italia, lo spreco alimentare raggiunge il valore di 12 miliardi di euro. 
«Se sommiamo tutti gli altri anelli della filiera agroalimentare, arrivano a 15 
miliardi, quasi un punto di Pil – aggiunge Andrea Segrè, fondatore di Last Minute 
Market -. Considerando tutta la filiera campo-tavola, nei nostri piatti lo spreco 
rappresenta la metà di quello che produciamo. A questo valore economico 
bisogna aggiungere il costo di smaltire rifiuti, e risorse naturali utilizzate per 
produrre cibo». 
Video di Ilaria Liberatore  
 



 

Milano Cronaca  

Piazza Duomo, 10mila piatti vuoti contro la 
fame e gli sprechi alimentari Ogni spettatore ha 
riempito un piatto vuoto dando così il suo contributo (sette euro) 
per vincere la fame. Il ricavato della giornata sosterrà il progetto 
AfricHandProject, una filiera lattiero-casearia, nel distretto di 
Beira, in Mozambico  
Ultimo aggiornamento: 8 ottobre 2016 Piazza Duomo, 10mila piatti vuoti contro la fame e gli sprechi 

alimentari 

 

Milano, 8 ottobre 2016 -  Piazza Duomo è stata "apparecchiata" con 10.000 piatti vuoti, bianchi e blu, 
a simboleggiare fame e malnutrizione. Diecimila piatti vuoti che hanno formato la scritta Spreco Zero 
e poi l'immagine dell'Africa, simbolo della Fame. Si tratta di un evento di Pixel Art urbana promosso da 
Cefa onlus che si è inserito nella campagna europea di sensibilizzazione "Spreco zero" di Last Minute 
Market.  Ogni spettatore ha riempito un piatto vuoto dando così il suo contributo (sette euro) per 
vincere la fame. 

http://www.ilgiorno.it/milano
http://www.ilgiorno.it/milano/cronaca
http://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/duomo-piatti-vuoti-1.2553501


Il ricavato della giornata sosterrà il progetto AfricHandProject, una filiera lattiero-casearia operatva in 
Mozambico.  "Il progetto ha sottolineato l'impegno e la coerenza di Cefa che continua a nutrire il 
pianeta" ha commentato Patrizia Farolini, presidente della onlus. Dal sagrato del Duomo, con i 
promotori di Cefa Giovanni Beccari e Sara Laurenti, è intervenuta anche la vicesindaco Anna Scavuzzo, 
che ha dichiarato: "La costruzione nelle nostre città di un nuovo sistema alimentare, più sostenibile dal 
punto di vista sociale, ambientale ed economico deve necessariamente passare da una più equa 
distribuzione del cibo a livello mondiale".  

Due gli eventi in programma: oggi, sabato 8 ottobre, in piazza Duomo a Milano e sabato 15 
ottobre in piazza Maggiore a Bologna a partire dalle 9 fino alle 18. Il culmine sarà verso le 11 quando 
si gireranno i primi piatti. Con l'aiuto di tutti, famiglie, bambini, scuole, volontari, scout, turisti, 
passanti, i piatti bianchi, sul disegno dell'Africa, saranno riempiti con spighe, palloncini gialli tenuti a 
terra da sacchetti di grano: ne uscirà il disegno di un campo di grano, con papaveri e fili d'erba, simbolo 
della vittoria sulla fame. Ogni persona sarà quindi invitata a riempire un piatto vuoto e a dare il suo 
contributo prezioso (7 euro) per vincere la fame. Il ricavato della giornata sosterrà il progetto 
AfricHandProject, una filiera lattiero-casearia, in grado di generare cibo e lavoro per le comunità rurali 
nel distretto di Beira, in Mozambico, progetto che verrà presentato ufficiamente proprio in piazza 
Duomo. "AfricHandProject per il Mozambico, in continuità con AfricaMilkProject, la latteria sociale 
nel sud della Tanzania. 

Due iniziative in vista del 16 ottobre, quando sarà celebrato nel mondo il World Food Day, 
la Giornata Mondiale dell’Alimentazione: anche quest’anno nel segno del paradosso del nostro tempo 
e del nostro pianeta, fra scarsità e sovrabbondanza, fra malnutrizione e spreco. Sulla terra 795 milioni di 
persone non hanno cibo a sufficienza, si tratta di una persona su 9. L'Africa Sub-sahariana è la regione 
più colpita dalla fame: 1 persona su 4 è malnutrita. In tutta l’Africa, quasi un milione di bambini soffre 
di malnutrizione grave. Intanto ogni anno circa un terzo della produzione mondiale di cibo destinata al 
consumo umano si perde o si spreca lungo la filiera alimentare (dati FAO): circa 1,3 miliardi di 
tonnellate di cibo ancora edibile viene trasformato in rifiuto. Senza contare gli sprechi nascosti: circa 
250.000 miliardi di litri d’acqua sono utilizzati per produrre cibo che viene sprecato ogni anno nel 
mondo: un quantitativo sufficiente per soddisfare i consumi domestici di acqua di una città come New 
York nei prossimi 120 anni. 

Piazza Duomo, 10mila piatti vuoti contro la fame e gli sprechi alimentari  



 

 

ITALIA Milano, in piazza Duomo 10mila piatti vuoti contro fame e spreco alimenti Tweet  

 

08 ottobre 2016 In vista della Giornata mondiale dell'alimentazione, oggi piazza Duomo a Milano è 

stata 'apparecchiata' con 10 mila piatti vuoti come simbolo della contraddizione fra i milioni di 

persone che muoiono di fame e i milioni di tonnellate di cibo che vengono sprecati.  

Un esempio di pixel Art da record mondiale con un risvolto umanitario: gli spettatori sono stati 

invitati a riempire un piatto con sette euro, il ricavato andrà a finanziare un progetto in Mozambico 

realizzato da una Onlus che ha organizzato questo 'In the name of Africa' - andato in scena anche in 

piazza Maggiore a Bologna. 

"E' chiara ed evidente la correlazione fra i temi della malnutrizione e della fame da un lato, la 

questione dello spreco alimentare dall'altro" ha detto l'agroeconomista Andrea Segrè presente in 

piazza Duomo con il vicesindaco Anna Scavuzzo. Solo in Italia il valore dello spreco alimentare 

domestico arriva a circa 12 miliardi secondo l'Osservatorio Waste Watcher di Last Minute Market / 

Swg. I dati dell'osservatorio stimano uno spreco di 650 grammi settimanali per le famiglie lombarde. 

Sei lombardi su 10 (per l'esattezza il 59%, a fronte del dato nazionale del 50%) dichiara di 

predisporre sistematicamente una lista della spesa per evitare acquisti non necessari.  

Quasi la metà (43%) fa una grande spesa una volta alla settimana, mentre uno su sette compera al 

supermercato piuttosto che nei negozi. Sulle cause dello spreco alimentare, il 52% dei lombardi 

dichiara di aver acquistato troppo cibo (contro il 48% dato nazionale) e il 25% di non averlo 

conservato adeguatamente. –  

 

See more at: http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Milano-in-piazza-Duomo-10mila-piatti-

contro-fame-e-spreco-alimenti-40ccb5bb-af12-4a01-9ffc-19f50ce6213c.html 

 

 

 

 

 

Milano, 10.000 piatti vuoti in p.zza Duomo contro 
sprechi di cibo 



 
Evento di Pixel Art urbana promosso da Cefa onlus 

facebook twitter google+ whatsapp e-mail  

 

Milano, 8 ott. (askanews) - Nel flusso di passaggio di centinaia e migliaia di persone piazza Duomo 
è stata "apparecchiate" con 10.000 piatti vuoti, bianchi e blu, a simboleggiare fame e malnutrizione. 
Diecimila piatti vuoti che hanno formato la scritta Spreco Zero e poi l'immagine dell'Africa, 
simbolo della Fame. Si tratta di un evento di Pixel Art urbana promosso da Cefa onlus che si è 
inserito nella campagna europea di sensibilizzazione "Spreco zero" di Last Minute Market. 

Ogni spettatore ha riempito un piatto vuoto dando così il suo contributo (sette euro) per vincere la 
fame. Il ricavato della giornata sosterrà il progetto AfricHandProject, una filiera lattiero-casearia 
operatva in Mozambico. 

"Il progetto ha sottolineato l'impegno e la coerenza di Cefa che continua a nutrire il pianeta" ha 
commentato Patrizia Farolini, presidente della onlus. Dal sagrato del Duomo, con i promotori di 
Cefa Giovanni Beccari e Sara Laurenti, è intervenuta anche la vicesindaco Anna Scavuzzo, che ha 
dichiarato: "La costruzione nelle nostre città di un nuovo sistema alimentare, più sostenibile dal 
punto di vista sociale, ambientale ed economico deve necessariamente passare da una più equa 
distribuzione del cibo a livello mondiale". 

 
 
 
 

http://www.askanews.it/#facebook
http://www.askanews.it/#twitter
http://www.askanews.it/#google_plus
http://www.askanews.it/#whatsapp
http://www.askanews.it/#email


 

Milano, piazza Duomo apparecchiata con 
10mila piatti vuoti contro la fame nel mondo (e 
gli sprechi di cibo) 
di F. Q. | 8 ottobre 2016  

 

http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/collaboratoregenerico/ptype/articoli/


 
Società  

Milano, piazza Duomo apparecchiata con 
10mila piatti vuoti contro la fame nel mondo (e 

gli sprechi 
di cibo) 
di F. Q. | 8 ottobre 
2016  

"In the name of 
Africa", 
organizzato da 
Cefa Onlus, 
intende 
raccogliere fondi 
per creare una 
filiera lattiero-

casearia in grado di generare cibo e lavoro per le comunità rurali del 
Mozambico. Diecimila piatti vuoti, bianchi e blu. Una piazza Duomo 
“apparecchiata” contro la fame e la malnutrizione nel mondo. L’evento da 
Milano si chiama In the name of Africa ed è organizzato da Cefa Onlus. 
Obiettivo: sensibilizzare le persone contro lo spreco di cibo e gli squilibri nella 
distribuzione delle risorse alimentari. I piatti sono stati disposti a formare prima 
la scritta “Spreco zero”, poi l’immagine dell’Africa. 

Ogni persona è stata invitata a riempire un piatto vuoto con spighe o palloncini e 
a dare il contribuito di 7 euro per vincere la fame. Il ricavato sosterrà il progetto 
“Africa Hand Project” per creare una filiera lattiero-casearia in grado di 
generare cibo e lavoro per le comunità rurali del Mozambico. Anche il 
vignettista Altan ha collaborato all’iniziativa realizzando un piatto di ceramica 
speciale con la Pimpa che porge una spiga di grano a una sua simile africana. 

L’evento si terrà anche il 15 ottobre a Bologna in piazza Maggiore. 

http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/collaboratoregenerico/ptype/articoli/


 
DOMENICA, 09 OTTOBRE, 2016 

Facebook Twitter Google+ LinkedIn  

 Italia 

 Bologna, piazza Maggiore apparecchiata contro la fame 

Piazza Duomo apparecchiata 
contro la fame 

Fame nel mondo: diecimila piatti vuoti in Duomo contro lo spreco  

Elvia Crecco | 08 Ottobre, 2016, 20:15  

Piazza del Duomo è stata "apparecchiata" con diecimila piatti vuoti, 
bianchi e blu, che simboleggiano la fame e la malnutrizione. Si tratta di un 
evento di Pixel Art urbana promosso da Cefa onlus che si è inserito nella 

http://magseriesusa.net/
http://magseriesusa.net/#facebook
http://magseriesusa.net/#twitter
http://magseriesusa.net/#google_plus
http://magseriesusa.net/#linkedin
http://magseriesusa.net/italia/


campagna europea di sensibilizzazione "Spreco zero" di Last Minute 
Market. Luciano Sita, vicepresidente di Cefa, insieme al presidente di 
Granarolo, Gianpiero Calzolari, invece, presenteranno ufficialmente il progetto 
AfricHandProject per il Mozambico e le ragioni che sottendono a questa 
scelta. Dal sagrato del Duomo, con i promotori di Cefa Giovanni Beccari e Sara 
Laurenti, è intervenuta anche la vicesindaco Anna Scavuzzo, che ha dichiarato: 
"La costruzione nelle nostre città di un nuovo sistema alimentare, più 
sostenibile dal punto di vista sociale, ambientale ed economico deve 
necessariamente passare da una più equa distribuzione del cibo a livello 
mondiale". I piatti sono stati disposti a formare prima la scritta "Spreco zero", 
poi l'immagine dell'Africa. Il ricavato della giornata sosterra' il progetto 
AfricHandProject, una filiera lattiero-casearia, in grado di generare cibo e 
lavoro per le comunita' rurali nel distretto di Beira, in Mozambico, progetto che 
verra' presentato ufficiamente proprio in piazza Duomo. 

Due iniziative in vista del 16 ottobre, quando sarà celebrato nel mondo il 
World Food Day, la Giornata Mondiale dell'Alimentazione: anche 
quest'anno nel segno del paradosso del nostro tempo e del nostro pianeta, fra 
scarsità e sovrabbondanza, fra malnutrizione e spreco. 

Si calcola che un abitante della Terra su nove (pari a quasi 800 milioni di 
persone) non abbia abbastanza cibo, e che quasi un milione di bambini nel 
continente africano soffra di malnutrizione grave, con la sopravvivenza 
letteralmente appesa a un filo. Emblema tangibile di una giornata di solidarietà 
e impegno contro gli sprechi sarà il piatto del Buon Ricordo, un coloratissimo 
piatto da collezione disegnato dal cartoonist Altan (l'autore della Pimpa), quale 
suo personale contributo all'impegno per combattere la fame in Africa. 
L'Africa Sub-sahariana è la regione più colpita dalla fame: 1 persona su 4 è 
malnutrita. Senza contare gli sprechi nascosti. come i 250.000 miliardi di litri 
d'acqua utilizzati per produrre cibo. 

Secondo i dati Waste Watcher, i cittadini lombardi sono virtuosi nelle 
abitudini di spesa: il 59% di loro, contro una media nazionale del 50%, dichiara 
di predisporre una lista della spesa per evitare acquisti "inconsulti". 



 

 

MILANO, PIAZZA DUOMO APPARECCHIATA 
CON 10MILA PIATTI VUOTI CONTRO LA FAME 
NEL MONDO (E GLI SPRECHI DI CIBO) 

 ·ottobre 8, 2016 
 ·0 Comments 

Diecimila piatti vuoti, bianchi e blu. Una piazza Duomo 
“apparecchiata” contro la fame e la malnutrizione nel mondo. 
L’evento da Milano si chiama In the name of Africa ed è 
organizzato da Cefa Onlus. Obiettivo: sensibilizzare le persone 
contro lo spreco di cibo e gli squilibri nella distribuzione delle 
risorse alimentari. I piatti sono stati disposti a formare prima la 
scritta “Spreco zero”, poi l’immagine dell’Africa. 

Ogni persona è stata invitata a riempire un piatto vuoto con 
spighe o palloncini e a dare il contribuito di 7 euro per vincere 
la fame. Il ricavato sosterrà il progetto “Africa Hand Project” per 
creare una filiera lattiero-casearia in grado di generare cibo e 
lavoro per le comunità rurali del Mozambico. Anche il vignettista 
Altan ha collaborato all’iniziativa realizzando un piatto di 
ceramica speciale con la Pimpa che porge una spiga di grano a 
una sua simile africana. 

L’evento si terrà anche il 15 ottobre a Bologna in piazza 
Maggiore. 

 

https://www.bcrmagazine.it/201635948/milano-piazza-duomo-apparecchiata-con-10mila-piatti-vuoti-contro-la-fame-nel-mondo-e-gli-sprechi-di-cibo.php#respond


 

DIRE LOMBARDIA  

 

Milano, domani 10.000 piatti vuoti in piazza 
Duomo contro la fame nel mondo/FOTO 

 

MILANO – Piazza Duomo a Milano e piazza Maggiore a Bologna apparecchiate con 
10.000 piatti vuoti, bianchi e blu, a simboleggiare fame e malnutrizione: è ancora una 
volta “In the name of Africa“, l’evento di ‘Pixel Art urbana’ più grande al mondo, 
promosso da Cefa onlus in occasione della Giornata mondiale dell’alimentazione, che 
cade domenica 16 ottobre. L’appuntamento con questa straordinaria ‘coreografia’ è per 
domani a Milano e per sabato prossimo (il 15) a Bologna: le due piazze saranno animate 

http://www.dire.it/?cat=12&canale=lombardia
mailto:?subject=Ti%20potrebbe%20interessare%20questo%20articolo%20-%20DIRE.it&body=Milano,%20domani%2010.000%20piatti%20vuoti%20in%20piazza%20Duomo%20contro%20la%20fame%20nel%20mondo/FOTO%0D%0AE'%20l'evento%20di%20'Pixel%20Art%20urbana'%20più%20grande%20al%20mondo,%20bis%20a%20Bologna%20il%2015%20ottobre%0D%0A%0D%0Ahttp://www.dire.it/07-10-2016/80543-milano-domani-10-000-piatti-vuoti-in-piazza-duomo-contro-la-fame-nel-mondofoto/
http://www.dire.it/wp-content/uploads/2016/10/cefa_milano.jpg
http://africa.cefaonlus.it/


dalle 9 alle 18, ma il momento clou sarà verso le 11 quando si gireranno i primi piatti. I 
piatti in questione, infatti, inizialmente vuoti, dovranno essere ‘riempiti’ con spighe, 
sacchetti di grano e palloncini gialli grazie alle donazioni delle persone per 
combattere la fame nel mondo. Riempire un piatto ‘costa’ sette euro e permetterà di 
trasformare l’immagine data dai piatti vuoti (la scritta ‘Spreco Zero’ e il disegno dell’Africa) 
in un’altra, ovvero il disegno di un campo di grano, con papaveri e fili d’erba, simbolo 
della vittoria sulla fame. 

La novità di questa edizione 2016 è che l’evento tradizionalmente organizzato da Cefa 
onlus si è ‘alleato’ alla campagna europea di sensibilizzazione “Spreco zero” di Last 
Minute Market. Il ricavato della giornata sosterrà il progetto AfricHandProject, una 
filiera lattiero-casearia, in grado di generare cibo e lavoro per le comunità rurali nel 
distretto di Beira, in Mozambico, progetto che verrà presentato ufficialmente proprio in 
piazza Duomo. “AfricHandProject per il Mozambico, in continuità con AfricaMilkProject, 
la latteria sociale nel sud della Tanzania, premiato a Expo 2015 come Best Practice 
mondiale, sottolinea l’impegno e la coerenza di Cefa che continua a nutrire il pianeta”, 
spiega Patrizia Farolini, presidente Cefa. 

Oltre ai 10.000 piatti da riempire, per tutta la 
giornata, piazza Duomo (e sabato prossimo toccherà a piazza Maggiore a Bologna) 
diventerà anche un luogo di discussione, con l’intervento di esperti sui temi della 
cooperazione e che della lotta allo spreco: si alterneranno interventi di studiosi come il 
promotore di Spreco Zero e fondatore di Last Minute Market, l’agroeconomista Andrea 
Segré, che annuncerà i dati della campagna Spreco Zero 2016 e del Rapporto 2016 sullo 
spreco alimentare domestico in Italia. Luciano Sita, vicepresidente di Cefa, insieme al 
presidente di Granarolo, Gianpiero Calzolari, invece, presenteranno ufficialmente il 
progetto AfricHandProject per il Mozambico e le ragioni che sottendono a questa scelta. 
Emblema tangibile di una giornata di solidarietà e impegno contro gli sprechi sarà il 
piatto del Buon Ricordo, un coloratissimo piatto da collezione disegnato dal cartoonist 
Altan (l’autore della Pimpa), quale suo personale contributo all’impegno per combattere la 
fame in Africa. 

Per quanto riguarda la fame nel mondo, gli ultimi dati parlano di 795 milioni di 
persone sulla terra che non hanno cibo a sufficienza, si tratta di una persona su 9. 
L’Africa Sub-sahariana è la regione più colpita dalla fame: 1 persona su 4 è malnutrita. In 
tutta l’Africa, quasi un milione di bambini soffre di malnutrizione grave. E intanto ogni 
anno circa un terzo della produzione mondiale di cibo destinata al consumo umano si 

http://www.dire.it/wp-content/uploads/2016/10/piatto_pimpa_fame-nel-mondo.jpg


perde o si spreca lungo la filiera alimentare (dati FAO): circa 1,3 miliardi di tonnellate di 
cibo ancora edibile viene trasformato in rifiuto. Senza contare gli sprechi nascosti. come i 
250.000 miliardi di litri d’acqua utilizzati per produrre cibo. 

 

Sul tema sprechi, poi, sono appena arrivati i nuovi dati dell’Osservatorio Waste Watcher di 
Last Minute Market/Swg sulla regione Lombardia: allineati alla percentuale nazionale sul 
versante dello spreco alimentare domestico che vale circa 6,7 euro settimanali a 
famiglia per 650 grammi circa di cibo sprecato, i cittadini lombardi risultano però molto 
virtuosi nell’abitudine della spesa: sei lombardi su 10 (per l’esattezza il 59%, a fronte del 
dato nazionale del 50%) dichiara di predisporre sistematicamente una lista della spesa per 
evitare acquisti inconsulti, il 44% dichiara che la quantità di cibo buttato è rilevante, 
mentre la causa dello spreco viene individuata per il 43% nella distribuzione grande e 
piccola, per il 25% nelle sedi di servizio pubblico (mense di scuole, uffici e ospedali), solo 
per il 25% nello spreco domestico. Sette lombardi su 10 fanno la spesa nei 
supermercati, solo il 19% sceglie di approvvigionarsi nei negozi o al mercato. Quanto 
vale il cibo sprecato? A livello globale qualcosa come 1.000 miliardi di dollari all’anno, ma 
sale a circa 2.600 miliardi di dollari se si considerano i costi «nascosti» legati all’acqua e 
all’impatto ambientale. E vale 143 miliardi di euro ogni anno lo spreco alimentare nei Paesi 
dell’Unione europea: ciascun cittadino Ue spreca ogni anno 173 chilogrammi di spreco 
alimentare. 
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Fame nel mondo: diecimila piatti vuoti in 
Duomo contro lo spreco 

Il flas h mob: compos ta la s critta "Spreco  Zero" e  i contorni de l continente  africano  

Redazione   08 ottobre 2016 14:29  I più letti di oggi 1 
 

 

Pixel art in piazza del Duomo, sabato mattina, contro malnutrizione e sprechi, in 
vista della giornata mondiale dell'alimentazione prevista per il 16 ottobre. La 
manifestazione è stata denominata "In the name of Africa": all'evento anche la vice 
sindaco di Milano, Anna Scavuzzo, e l'agroeconomista Andrea Segré, oltre a Cefa 
Onlus con Giovanni Beccari e Sara Laurenti. 

Si calcola che un abitante della Terra su nove (pari a quasi 800 milioni di persone) 
non abbia abbastanza cibo, e che quasi un milione di bambini nel continente africano 
soffra di malnutrizione grave, con la sopravvivenza letteralmente appesa a un filo.  

http://centro.milanotoday.it/
http://www.milanotoday.it/notizie/duomo/
http://2.citynews-milanotoday.stgy.ovh/~media/original-hi/43051824751103/in-the-name-of-africa-06.jpg


In the name of Africa - Piazza del Duomo 

 
 

 
  

 Argomenti: 
 flas h mob 
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Piazza del Duomo è stata "apparecchiata" con diecimila piatti vuoti, bianchi e blu, 
che simboleggiano la fame e la malnutrizione. I piatti hanno formato la scritta 
"Spreco Zero" e poi l'immagine dell'Africa, vero e proprio simbolo della fame. Ogni 
spettatore ha riempito un piatto vuoto con un contributo di sette euro. Il ricavato della 
giornata sosterrà il progetto AfricHandProject, una filiera lattiero-casearia operatva in 
Mozambico.  

«La costruzione nelle nostre città di un nuovo sistema alimentare, più sostenibile 
dal punto di vista sociale, ambientale ed economico deve necessariamente passare da 
una più equa distribuzione del cibo a livello mondiale», ha dichiarato Anna Scavuzzo 
intervenendo dal sagrato della cattedrale. «E’ chiara ed evidente la correlazione fra i 
temi della malnutrizione e della fame da un lato, la questione dello spreco alimentare 
dall’altro. Solo in Italia il valore dello spreco alimentare domestico supera gli 8 
miliardi annui, e arriva a crca 12 miliardi contando lo spreco reale e non solo quello 
percepito», ha affermato Andrea Segré. 

Secondo i dati Waste Watcher, i cittadini lombardi sono virtuosi nelle abitudini di 
spesa: il 59% di loro, contro una media nazionale del 50%, dichiara di predisporre 
una lista della spesa per evitare acquisti "inconsulti". Tra i lombardi vince comunque 
la spesa settimanale (43%), che dal punto di vista dello spreco alimentare è più "a 
rischio" di quella giornaliera o effettuata ogni pochi giorni (il 37% dei lombardi la 
effettua ogni tre giorni). Secondo i lombardi, poi, la "fonte dello spreco" è la 
distribuzione (43%), le mense pubbliche di scuole e ospedali (25%), lo spreco 
domestico (25%), ma per Waste Watcher è invece lo spreco domestico quello più 
grave. Infine i lombardi sono attenti a non gettare cibo ancora buono (62% contro la 
media nazionale del 50%). 

http://www.milanotoday.it/foto/cronaca/evento-contro-fame-mondo/#in-the-name-of-africa-03.html
http://www.milanotoday.it/foto/cronaca/evento-contro-fame-mondo/#in-the-name-of-africa-04.html


 

 

Venerdì, 7 ottobre 2016 - 16:34:00 

Milano, piatti vuoti contro fame nel mondo "In the name of Africa" in Duomo. 
Piatti vuoti contro fame nel mondo 

 

FacebookTwitterGoogle+LinkedIn 

Piazza Duomo a Milano e piazza Maggiore a Bologna apparecchiate con 10.000 piatti vuoti, bianchi e blu, a 
simboleggiare fame e malnutrizione: e' ancora una volta "In the name of Africa", l'evento di Pixel Art urbana piu' 
grande al mondo, promosso da Cefa onlus in occasione della Giornata mondiale dell'alimentazione, che cade 
domenica 16 ottobre. L'appuntamento con questa straordinaria 'coreografia' e' per domani a MILANO e per sabato 
prossimo (il 15) a Bologna: le due piazze saranno animate dalle 9 alle 18, ma il momento clou sara' verso le 11 
quando si gireranno i primi piatti. 
 
I piatti in questione, infatti, inizialmente vuoti, dovranno essere 'riempiti' con spighe, sacchetti di grano e 
palloncini gialli grazie alle donazioni delle persone per combattere la fame nel mondo. Riempire un piatto 'costa' 
sette euro e permettera' di trasformare l'immagine data dai piatti vuoti (la scritta 'Spreco Zero' e il disegno 
dell'Africa) in un'altra, ovvero il disegno di un campo di grano, con papaveri e fili d'erba, simbolo della vittoria 
sulla fame. 
 
La novita' di questa edizione 2016 e' che l'evento tradizionalmente organizzato da Cefa onlus si e' 'alleato' alla 
campagna europea di sensibilizzazione "Spreco zero" di Last Minute Market. Il ricavato della giornata sosterra' il 
progetto AfricHandProject, una filiera lattiero-casearia, in grado di generare cibo e lavoro per le comunita' rurali 
nel distretto di Beira, in Mozambico, progetto che verra' presentato ufficiamente proprio in piazza Duomo. 
"AfricHandProject per il Mozambico, in continuita' con AfricaMilkProject, la latteria sociale nel sud della 
Tanzania, premiato a Expo 2015 come Best Practice mondiale, sottolinea l'impegno e la coerenza di Cefa che 
continua a nutrire il pianeta", spiega Patrizia Farolini, presidente Cefa. 

http://www.affaritaliani.it/#facebook
http://www.affaritaliani.it/#facebook
http://www.affaritaliani.it/#google_plus
http://www.affaritaliani.it/#google_plus
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World Food Day 2016: tutti gli eventi dedicati 
all'alimentazione nel Bel Paese  
È celebrata fin dal 1979 con eventi, conferenze, musica e spettacoli: è la giornata mondiale 

dell’alimentazione che si tiene, come ogni anno, il 16 ottobre. Conferenze, concerti e iniziative di vario tipo 

sono organizzate in ogni angolo del mondo, per dialogare su uno dei temi più importanti di questo secolo: il 

cibo e le diseguaglianze sul pianeta. Ecco gli appuntamenti italiani. 

 



È celebrata fin dal 1979 con eventi, conferenze, musica e spettacoli: è la giornata mondiale 

dell’alimentazione che si tiene, come ogni anno, il 16 ottobre. Conferenze, concerti e iniziative di vario tipo 

sono organizzate in ogni angolo del mondo, per dialogare su uno dei temi più importanti di questo secolo: il 

cibo e le diseguaglianze sul pianeta. Ecco gli appuntamenti italiani. 

Le celebrazioni ufficiali 

“Il clima sta cambiando. Il cibo e l’agricoltura anche”: è questo il tema scelto dalla FAO per le celebrazioni 
della Giornata Mondiale dell'Alimentazione di quest’anno, che punta a catalizzare l’attenzione sul binomio 
disponibilità di cibo e cambiamenti climatici in corso. Sono infatti i più poveri al mondo - molti dei quali 

sono contadini, pescatori e pastori - a essere maggiormente colpiti dall’aumento delle temperature e dalla 
maggiore frequenza di disastri legati al clima. L’aumento costante della popolazione mondiale e il livello di 

inquinamento attuale impongono infatti un cambio di prospettiva, in cui i sistemi agricoli dovranno 

diventare più resistenti, più produttivi e soprattutto più sostenibili. Una prospettiva che a livello pratico su 

traduce in un aumento della produzione con minori risorse meglio gestite, nella riduzione degli sprechi di 

cibo, e nella resa più efficiente di tutte le fasi della filiera: dai raccolti allo stoccaggio, dall’imballaggio al 
trasporto, dalle infrastrutture ai meccanismi di mercato fino ad arrivare al contesto istituzionale e 

giuridico. Di questo e molto altro si parlerà durante la giornata del 16 ottobre e nei giorni che la precedono. 

Le celebrazioni ufficiali in Italia si terranno a partire da venerdì 14 ottobre 2016 presso la FAO a Roma. 

Qui di seguito, invece, gli eventi più importanti organizzati in Italia per celebrare il World Food Day 2016.  

Milano e Bologna - Spreco zero 2016 "In the name of Africa", organizzato da Pixel Art urbana, Cefa onlus 

e Last Minute Market. I piatti simboleggiano la malnutrizione e lo squilibrio di risorse nel mondo e 

formano la scritta “Spreco Zero” e l'immagine dell'Africa, diventata simbolo della fame ormai da quasi un 
secolo. Ogni spettatore sarà invitato a riempire un piatto vuoto e a dare il suo contributo prezioso per 

vincere la fame. L’iniziativa si ripeterà poi in piazza Maggiore a Bologna il 15 ottobre. L’evento di Spreco 
Zero è stato preceduto da altre iniziative legate alla campagna 2016, fra le quali la terza edizione del 

Premio Vivere a Spreco Zero, e i piccoli oscar della sostenibilità, che saranno assegnati ai migliori 

rappresentanti di tre diverse categorie: imprese, Amministrazioni Pubbliche e Scuole, con testimonial lo 

scrittore e giornalista Paolo Rumiz e lo chef Moreno Cedroni. 

Milano | Spreco zero 2016 | 8 e 9 ottobre | www.sprecozero.it 

Bologna | Spreco zero 2016 | 15 ottobre | www.sprecozero.it 

 

 

http://www.sprecozero.it/


 

 

 

 



 
  

Diecimila piatti sul Crescentone per 
aiutare l'Africa 

Appuntamento sabato 15 in piazza Maggiore 

10 ottobre 2016  

 
 
Apparecchiata con 10mila piatti vuoti, bianchi e blu, come simbolo di fame e 
malnutrizione. Piazza Maggiore apparirà così sabato 15 a partire dalle 9 per 
“In the name of Africa”, il più grande evento di pixel art al mondo, ideato 
dall’ong Cefa onlus per sensibilizzare sul tema e raccogliere fondi per 
l’iniziativa AfricanHandProject, una filiera lattiero-casearia in Mozambico in 
grado di generare cibo e lavoro per le comunità locali. Ogni spettatore sarà 
invitato a riempire un piatto vuoto con un contributo di 7 euro, oppure ad 
acquistare al prezzo di 30 euro un piatto del buon Ricordo disegnato per 
l’occasione da Altan con la Pimpa. 
 
Novità dell’edizione 2016 è poi la sinergia con “Spreco zero” di Last Minute 
Market, la campagna di Andrea Segrè contro gli sprechi alimentari. «Nel 
mondo – spiega il professore – siamo di fronte a un paradosso. Mentre quasi 
un milione di bambini in Africa soffre di malnutrizione, ogni anno circa un 
terzo della produzione mondiale di cibo destinata al consumo va perduta». (e. 
giam.)  

http://bologna.repubblica.it/


 
World Food Day 2016, ogni anno si 
sprecano 16 miliardi di euro di cibo  
Solo nelle mense scolastiche si getta via tra il 20 e il 50% del cibo 
preparato, a seconda dei menù. Il picco dello sgradimento è la 
verdura, che i bambini non sono abituati a mangiare a casa 
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Quanto costa agli italiani lo spreco alimentare? A ridosso del World Food Day, la Giornata Mondiale 
dell’Alimentazione che si celebra domenica 16 ottobre in tutto il mondo, arrivano i dati aggiornati dell’Osservatorio 
Waste Watcher di Last Minute Market / Swg e del progetto Reduce (Università di Bologn / Ministero dell’Ambiente) 
che per la campagna Spreco Zero 2016 hanno riunito i monitoraggi sulle perdite e spreco del cibo nella filiera 
(agricoltura, industria, distribuzione) sommandoli allo spreco alimentare domestico, la vera voragine degli sprechi 
alimentari in Italia e nel mondo.  Dalla dispensa di casa al frigorifero, dai fornelli al bidone della spazzatura 
domestico vale complessivamente 8 miliardi di euro all’anno, ovvero circa 30 euro mensili a famiglia per 600 
grammi circa di cibo sprecato.   

Complessivamente lo spreco di cibo costa però il doppio, ogni anno, agli italiani: innanzitutto perché lo spreco 
domestico dichiarato nei sondaggi è quello percepito, non quello reale che secondo i primi test dei ‘Diari di famiglia’ 
Waste Watcher vale almeno il 50% in più, ovvero 12 miliardi circa. A questa cifra vanno poi sommate la perdita in 
campo (1 miliardo e 25 milioni), gli sprechi nell’industria (1 miliardo e 160 milioni) e nella distribuzione (1 miliardo e 
430 milioni). Si arriva così al valore di 15 miliardi e 615 milioni di spreco alimentare annuo in Italia (elaborazione 
Distal Università di Bologna e Last Minute Market su dati Borsa Merci Bologna.   

Spiega il fondatore di Last Minute Market Andrea Segré, presidente del Comitato tecnico-scientifico 
Programma nazionale di Prevenzione rifiuti/sprechi (Min. Ambiente) che «i risultati di queste ultime stagioni spese 
per la sensibilizzazione di cittadini e amministratori sul tema dello spreco alimentare si sono tradotti nella nuova 
normativa antispreco ma anche in una maggiore consapevolezza dei consumatori. Un’attenzione che vogliamo 
innanzitutto tramandare ai nostri figli: insegnare a non sprecare è un atteggiamento educativo passato in un anno dal 
62% al 78% degli italiani, indice del desiderio di raccomandare l'attenzione agli sprechi come un bagaglio 'culturale' per 
le prossime generazioni. Ma le criticità sono ancora tante, e resistenti: cresce la percezione che lo spreco domestico è un 
serbatoio enorme di spreco (dal 15% 2015 al 24% del 2016) ma solo 1 italiano su 4 riconosce nello spreco domestico la 
vera voragine degli sprechi in Italia, laddove le 'colpe' sono date frettolosamente alla distribuzione, alla ristorazione o 
alla filiera. Rispetto alla nuova legge va sottolineato che non prevede strumenti precisi di monitoraggio dello spreco: 
anche per questo da novembre partirà il primo monitoraggio scientifico dei nostri Diari di famiglia Waste Watcher, 
misurazioni scientifiche realizzate con Università di Bologna ed Swg per misurare lo spreco reale e non solo quello 
percepito, attraverso annotazioni dettagliatissime di gruppi di famiglie in tutta Italia, con valenza statistica. E anche 
attraverso il 'waste sorting', ovvero il controllo incrociato fra quanto scrivono e quanto gettano nella loro spazzatura.  
Sarà una grande svolta per l'accertamento dello spreco nel nostro Paese, anche come esempio per altri Paesi europei».    

Studiare le cause e i comportamenti familiari è il primo passo per garantire policies adeguate di prevenzione dello 
spreco è l’obiettivo dell’Osservatorio Waste Watcher di Last Minute Market / Swg, così come del progetto Reduce - 
Ricerca EDUcazione ComunicazionE, un approccio integrato per la lotta agli sprechi alimentari. Il progetto, promosso 
dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare a cura dell’Università di Bologna – Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie Agroalimentari, si occuperà di dare concretezza statistica e scientifica ai monitoraggi dei Diari 
attraverso la collaborazione di centinaia di famiglie di tutta Italia che per una settimana annoteranno dettagliatamente 
quantità e tipologia del cibo buttato, sottoponendo poi la loro spazzatura a un controllo incrociato per “certificare” lo 
spreco prodotto.   

  L’indagine, realizzata con l’Osservatorio Waste Watcher, partirà nel mese di novembre, mentre è già operativa la 
ricerca sulla ristorazione nelle mense scolastiche, dove si stima che vada sprecato fra il 20 e il 50% del cibo 
preparato, a seconda dei menù. Riso alla zucca, bietole e radicchio sono gli alimenti in assoluto meno graditi (qui 
gli sprechi superano il 60%): «questo perché – spiega il docente Luca Falasconi, responsabile scientifico di Reduce - i 
bambini a casa non sono abituati a mangiare verdura o alimenti come la zucca e le bietole, quindi a scuola accolgono 
con disorientamento questi cibi. A dimostrazione dell’importanza di avviare nel Paese una capillare campagna di 
educazione alimentare». Ma intanto sale la percentuale dei genitori che insegna a non sprecare ai figli: è questa la 
priorità per il 78% degli intervistati Waste Watcher (più 16% rispetto al 2015).   

 Sabato 15 ottobre, in Piazza Maggiore a Bologna, la campagna Spreco Zero di Last Minute Market parteciperà 
a “In the name of Africa”, la grande iniziativa di pixel art promossa da Cefa onlus per sensibilizzare contro sprechi e 
malnutrizione, evidenziando la connessione fra le due epocali questioni.  Sulla terra 795 milioni di persone non ha 
abbastanza cibo, si tratta di una persona su 9. Quasi un milione di bambini in Africa soffre di malnutrizione grave: la 
loro sopravvivenza è ancora appesa a un filo, condizionata dall’accesso e disponibilità di cibo. Intanto ogni anno circa 
un terzo della produzione mondiale di cibo destinata al consumo umano si perde o si spreca lungo la filiera alimentare 
(dati FAO): parliamo di circa 1,3 miliardi di tonnellate di cibo ancora edibile che trasformiamo in rifiuto. Per questo “In 
the name of Africa”, nella sua edizione 2016 incontra la campagna europea di sensibilizzazione “Spreco zero”. 
Appuntamento dalle 9: piazza Maggiore sarà "apparecchiata" con 10mila piatti vuoti, bianchi e blu, a simboleggiare 
fame e malnutrizione: 10mila piatti vuoti che formeranno la scritta Spreco Zero e poi l’immagine dell'Africa. Ogni 
spettatore sarà invitato a riempire un piatto vuoto e a dare il suo contributo prezioso (7 euro) per vincere la fame.   
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World food day, ogni famiglia ‘butta’ 30 euro 
di cibo al mese 

BOLOGNA – Quanto costa agli italiani lo spreco 
alimentare? A ridosso del World Food Day, la Giornata mondiale dell’alimentazione che si 
celebra domenica 16 ottobre in tutto il mondo, arrivano i dati aggiornati dell’Osservatorio Waste 
Watcher di Last Minute Market / Swg che per la campagna Spreco Zero 2016 hanno riunito i 
monitoraggi sulle perdite e spreco del cibo nella filiera (agricoltura, industria, distribuzione) 
sommandoli allo spreco alimentare domestico, la vera voragine degli sprechi alimentari in Italia e 
nel mondo. Dalla dispensa di casa al frigorifero, dai fornelli al bidone della spazzatura domestico 
vale complessivamente 8 miliardi di euro all’anno, ovvero circa 30 euro mensili a famiglia per 
600 grammi circa di cibo sprecato. Complessivamente lo spreco di cibo costa però il doppio, ogni 
anno, agli italiani: innanzitutto perché lo spreco domestico dichiarato nei sondaggi è quello 
percepito, non quello reale che secondo i primi test dei ‘Diari di famiglia’ Waste Watcher vale 
almeno il 50% in più, ovvero 12 miliardi circa. 

http://www.dire.it/?cat=12&canale=welfare
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 Andrea Segrè 

A questa cifra vanno poi sommate la perdita in campo (circa 1 miliardo e 25 milioni), gli sprechi 
nell’industria (circa 1 miliardo e 160 milioni) e nella distribuzione (circa 1 miliardo e 430 milioni). 
Si arriva così al valore di 15 miliardi e 615 milioni di spreco alimentare annuo in Italia 
(elaborazione Distal Università di Bologna e Last Minute Market su dati Borsa Merci Bologna. 
Spiega il fondatore di Last Minute Market, Andrea Segrè, presidente del Comitato tecnico-
scientifico Programma nazionale di Prevenzione rifiuti/sprechi (Min. Ambiente) che «i risultati 
di queste ultime stagioni spese per la sensibilizzazione di cittadini e amministratori sul tema dello 
spreco alimentare si sono tradotti nella nuova normativa antispreco ma anche in una maggiore 
consapevolezza dei consumatori. Un’attenzione che vogliamo innanzitutto tramandare ai nostri 
figli: insegnare a non sprecare è un atteggiamento educativo passato in un anno dal 62% al 78% 
degli italiani, indice del desiderio di raccomandare l’attenzione agli sprechi come un bagaglio 
‘culturale’ per le prossime generazioni. 

Ma le criticità sono ancora tante, e resistenti: cresce 
la percezione che lo spreco domestico è un serbatoio enorme di spreco (dal 15% 2015 al 24% del 
2016) ma solo un italiano su 4 riconosce nello spreco domestico la vera voragine degli sprechi 
in Italia, laddove le ‘colpe’ sono date frettolosamente alla distribuzione, alla ristorazione o alla 
filiera. Rispetto alla nuova legge va sottolineato che non prevede strumenti precisi di monitoraggio 
dello spreco: anche per questo da novembre partirà il primo monitoraggio scientifico dei nostri 
Diari di famiglia Waste Watcher, misurazioni scientifiche realizzate con Università di Bologna ed 
Swg per misurare lo spreco reale e non solo quello percepito, attraverso annotazioni 
dettagliatissime di gruppi di famiglie in tutta Italia, con valenza statistica. E anche attraverso il 
‘waste sorting’, ovvero il controllo incrociato fra quanto scrivono e quanto gettano nella loro 
spazzatura. Sarà una grande svolta per l’accertamento dello spreco nel nostro Paese, anche come 
esempio per altri Paesi europei». 

Studiare le cause e i comportamenti familiari è il primo passo per garantire policies adeguate di 
prevenzione dello spreco è l’obiettivo dell’Osservatorio Waste Watcher di Last Minute Market / 
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Swg, così come del progetto Reduce – Ricerca EDUcazione ComunicazionE, un approccio 
integrato per la lotta agli sprechi alimentari. Il progetto, promosso dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare a cura dell’Università di Bologna – Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Agroalimentari, si occuperà di dare concretezza statistica e scientifica ai monitoraggi 
dei Diari attraverso la collaborazione di centinaia di famiglie di tutta Italia che per una 
settimana annoteranno dettagliatamente quantità e tipologia del cibo buttato, sottoponendo poi 
la loro spazzatura a un controllo incrociato per “certificare” lo spreco prodotto. 

L’indagine, realizzata con l’Osservatorio Waste 
Watcher, partirà nel mese di novembre, mentre è già operativa la ricerca sulla ristorazione nelle 
mense scolastiche, dove si stima che vada sprecato fra il 20 e il 50% del cibo preparato, a seconda 
dei menù. Riso alla zucca, bietole e radicchio sono gli alimenti in assoluto meno graditi (qui gli 
sprechi superano il 60%): «questo perché – spiega il docente Luca Falasconi, responsabile 
scientifico di Reduce – i bambini a casa non sono abituati a mangiare verdura o alimenti come la 
zucca e le bietole, quindi a scuola accolgono con disorientamento questi cibi. A dimostrazione 
dell’importanza di avviare nel Paese una capillare campagna di educazione alimentare». Ma intanto 
sale la percentuale dei genitori che insegna a non sprecare ai figli: è questa la priorità per il 78% 
degli intervistati Waste Watcher (più 16% rispetto al 2015). 

Sabato 15 ottobre, in Piazza Maggiore a Bologna, la 
campagna Spreco Zero di Last Minute Market parteciperà a “In the name of Africa”, la grande 
iniziativa di pixel art promossa da Cefa onlus per sensibilizzare contro sprechi e malnutrizione, 
evidenziando la connessione fra le due epocali questioni. Sulla terra 795 milioni di persone non ha 
abbastanza cibo, si tratta di una persona su 9. Quasi un milione di bambini in Africa soffre di 
malnutrizione grave: la loro sopravvivenza è ancora appesa a un filo, condizionata dall’accesso e 
disponibilità di cibo. Per questo “In the name of Africa”, nella sua edizione 2016 incontra la 
campagna europea di sensibilizzazione “Spreco zero”. Appuntamento dalle 9: piazza Maggiore sarà 
“apparecchiata” con 10mila piatti vuoti, bianchi e blu, a simboleggiare fame e malnutrizione: 
10mila piatti vuoti che formeranno la scritta Spreco Zero e poi l’immagine dell’Africa. Ogni 
spettatore sarà invitato a riempire un piatto vuoto e a dare il suo contributo prezioso (7 euro) per 
vincere la fame. 
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Dal campo alla pattumiera, lo spreco di cibo 
vale 16 miliardi all'anno 

I dati aggiornati in occasione del World Food Day del 16 
ottobre 
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Vale poco meno di 16 miliardi di euro ogni anno. E' lo spreco alimentare, ovvero il cibo che si 
perde nella filiera alimentare insieme a quello che si butta in casa. In attesa del World Food 
Day, la Giornata Mondiale dell’Alimentazione che si celebra domenica 16 ottobre in tutto il mondo, 
arrivano i dati aggiornati dell’Osservatorio Waste Watcher di Last Minute Market/Swg e del 
progetto Reduce (Università di Bologna/ministero dell’Ambiente) che per la campagna Spreco Zero 
2016 hanno riunito i monitoraggi sulle perdite e spreco del cibo nella filiera (agricoltura, industria, 
distribuzione) sommandoli allo spreco alimentare domestico. 



Nella spazzatura prodotta nelle case degli italiani si calcola finiscano 8 miliardi di euro all’anno, 
ovvero circa 30 euro al mese a famiglia per 600 grammi circa di cibo sprecato. 
Complessivamente, però, lo spreco di cibo costa ogni anno circa il doppio agli italiani: innanzitutto 
perché lo spreco domestico dichiarato nei sondaggi è quello percepito non quello reale che secondo 
i primi test dei 'Diari di famiglia' Waste Watcher vale almeno il 50% in più, ovvero 12 miliardi 
circa. 

 

A questa cifra vanno poi sommate la perdita in campo (circa 1 miliardo e 25 milioni), gli sprechi 
nell’industria (circa 1 miliardo e 160 milioni) e nella distribuzione (circa 1 miliardo e 430 milioni). 
Si arriva così al valore di 15 miliardi e 615 milioni di spreco alimentare annuo in Italia 
(elaborazione Distal Università di Bologna e Last Minute Market su dati Borsa Merci Bologna). 

"I risultati di queste ultime stagioni spese per la sensibilizzazione di cittadini e amministratori sul 
tema dello spreco alimentare si sono tradotti nella nuova normativa antispreco ma anche in una 
maggiore consapevolezza dei consumatori. Un’attenzione che vogliamo innanzitutto tramandare ai 
nostri figli: insegnare a non sprecare è un atteggiamento educativo passato in un anno dal 62% al 
78% degli italiani", spiega il fondatore di Last Minute Market Andrea Segré, presidente del 
Comitato tecnico-scientifico Programma nazionale di Prevenzione rifiuti/sprechi. 

"Ma le criticità sono ancora tante e resistenti - continua - cresce la percezione che lo spreco 
domestico è un serbatoio enorme di spreco (dal 15% del 2015 al 24% del 2016) ma solo 1 italiano 
su 4 riconosce nello spreco domestico la vera voragine degli sprechi in Italia, laddove le 'colpe' 
sono date frettolosamente alla distribuzione, alla ristorazione o alla filiera". 

Intanto, da novembre partirà il primo monitoraggio scientifico dei Diari di famiglia Waste 
Watcher, misurazioni scientifiche realizzate con Università di Bologna ed Swg, per calcolare lo 
spreco reale e non solo quello percepito. Il progetto Reduce - Ricerca EDUcazione 
ComunicazionE, promosso dal ministero dell'Ambiente a cura dell’Università di Bologna - 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agroalimentari, si occuperà di dare concretezza statistica e 
scientifica ai monitoraggi dei Diari attraverso la collaborazione di centinaia di famiglie di tutta 
Italia che per una settimana annoteranno dettagliatamente quantità e tipologia del cibo 
buttato, sottoponendo poi la loro spazzatura a un controllo incrociato per 'certificare' lo spreco 
prodotto. 

E' già operativa la ricerca sulla ristorazione nelle mense scolastiche, dove si stima che vada 
sprecato fra il 20 e il 50% del cibo preparato, a seconda dei menù. Riso alla zucca, bietole e 
radicchio sono gli alimenti in assoluto meno graditi (qui gli sprechi superano il 60%). "Questo 
perché - spiega il docente Luca Falasconi, responsabile scientifico di Reduce - i bambini a casa 
non sono abituati a mangiare verdura o alimenti come la zucca e le bietole, quindi a scuola 
accolgono con disorientamento questi cibi. A dimostrazione dell’importanza di avviare nel Paese 
una capillare campagna di educazione alimentare". 

Sabato 15 ottobre, poi, in piazza Maggiore a Bologna, la campagna Spreco Zero di Last Minute 
Market parteciperà a 'In the name of Africa', la grande iniziativa di Pixel Art promossa da Cefa 
onlus per sensibilizzare contro sprechi e malnutrizione, evidenziando la connessione fra le due 
epocali questioni. 
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Roma, 13 ott. (AdnKronos) - Vale poco meno di 16 miliardi di euro ogni anno. E' lo spreco 
alimentare, ovvero il cibo che si perde nella filiera alimentare insieme a quello che si butta in casa. 
In attesa del World Food Day, la Giornata Mondiale dell’Alimentazione che si celebra domenica 16 
ottobre in tutto il mondo, arrivano i dati aggiornati dell’Osservatorio Waste Watcher di Last Minute 
Market/Swg e del progetto Reduce (Università di Bologna/ministero dell’Ambiente) che per la 
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campagna Spreco Zero 2016 hanno riunito i monitoraggi sulle perdite e spreco del cibo nella filiera 
(agricoltura, industria, distribuzione) sommandoli allo spreco alimentare domestico.  

Nella spazzatura prodotta nelle case degli italiani si calcola finiscano 8 miliardi di euro all’anno, 
ovvero circa 30 euro al mese a famiglia per 600 grammi circa di cibo sprecato. Complessivamente, 
però, lo spreco di cibo costa ogni anno circa il doppio agli italiani: innanzitutto perché lo spreco 
domestico dichiarato nei sondaggi è quello percepito non quello reale che secondo i primi test dei 
'Diari di famiglia' Waste Watcher vale almeno il 50% in più, ovvero 12 miliardi circa. 

A questa cifra vanno poi sommate la perdita in campo (circa 1 miliardo e 25 milioni), gli sprechi 
nell’industria (circa 1 miliardo e 160 milioni) e nella distribuzione (circa 1 miliardo e 430 milioni). 
Si arriva così al valore di 15 miliardi e 615 milioni di spreco alimentare annuo in Italia 
(elaborazione Distal Università di Bologna e Last Minute Market su dati Borsa Merci Bologna). 

"I risultati di queste ultime stagioni spese per la sensibilizzazione di cittadini e amministratori sul 
tema dello spreco alimentare si sono tradotti nella nuova normativa antispreco ma anche in una 
maggiore consapevolezza dei consumatori. Un’attenzione che vogliamo innanzitutto tramandare ai 
nostri figli: insegnare a non sprecare è un atteggiamento educativo passato in un anno dal 62% al 
78% degli italiani", spiega il fondatore di Last Minute Market Andrea Segré, presidente del 
Comitato tecnico-scientifico Programma nazionale di Prevenzione rifiuti/sprechi.  

"Ma le criticità sono ancora tante e resistenti - continua - cresce la percezione che lo spreco 
domestico è un serbatoio enorme di spreco (dal 15% del 2015 al 24% del 2016) ma solo 1 italiano 
su 4 riconosce nello spreco domestico la vera voragine degli sprechi in Italia, laddove le 'colpe' sono 
date frettolosamente alla distribuzione, alla ristorazione o alla filiera".  

Intanto, da novembre partirà il primo monitoraggio scientifico dei Diari di famiglia Waste Watcher, 
misurazioni scientifiche realizzate con Università di Bologna ed Swg, per calcolare lo spreco reale e 
non solo quello percepito. Il progetto Reduce - Ricerca EDUcazione ComunicazionE, promosso dal 
ministero dell'Ambiente a cura dell’Università di Bologna - Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Agroalimentari, si occuperà di dare concretezza statistica e scientifica ai monitoraggi dei Diari 
attraverso la collaborazione di centinaia di famiglie di tutta Italia che per una settimana annoteranno 
dettagliatamente quantità e tipologia del cibo buttato, sottoponendo poi la loro spazzatura a un 
controllo incrociato per 'certificare' lo spreco prodotto.  

E' già operativa la ricerca sulla ristorazione nelle mense scolastiche, dove si stima che vada sprecato 
fra il 20 e il 50% del cibo preparato, a seconda dei menù. Riso alla zucca, bietole e radicchio sono 
gli alimenti in assoluto meno graditi (qui gli sprechi superano il 60%). "Questo perché - spiega il 
docente Luca Falasconi, responsabile scientifico di Reduce - i bambini a casa non sono abituati a 
mangiare verdura o alimenti come la zucca e le bietole, quindi a scuola accolgono con 
disorientamento questi cibi. A dimostrazione dell’importanza di avviare nel Paese una capillare 
campagna di educazione alimentare".  

Sabato 15 ottobre, poi, in piazza Maggiore a Bologna, la campagna Spreco Zero di Last Minute 
Market parteciperà a 'In the name of Africa', la grande iniziativa di Pixel Art promossa da Cefa 
onlus per sensibilizzare contro sprechi e malnutrizione, evidenziando la connessione fra le due 
epocali questioni.  
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Roma, 13 ott. (AdnKronos) - Vale poco meno di 16 miliardi di euro ogni anno. E' lo spreco 
alimentare, ovvero il cibo che si perde nella filiera alimentare insieme a quello che si butta in casa. 
In attesa del World Food Day, la Giornata Mondiale dell’Alimentazione che si celebra domenica 16 
ottobre in tutto il mondo, arrivano i dati aggiornati dell’Osservatorio Waste Watcher di Last Minute 
Market/Swg e del progetto Reduce (Università di Bologna/ministero dell’Ambiente) che per la 
campagna Spreco Zero 2016 hanno riunito i monitoraggi sulle perdite e spreco del cibo nella filiera 
(agricoltura, industria, distribuzione) sommandoli allo spreco alimentare domestico.  
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Nella spazzatura prodotta nelle case degli italiani si calcola finiscano 8 miliardi di euro all’anno, 
ovvero circa 30 euro al mese a famiglia per 600 grammi circa di cibo sprecato. Complessivamente, 
però, lo spreco di cibo costa ogni anno circa il doppio agli italiani: innanzitutto perché lo spreco 
domestico dichiarato nei sondaggi è quello percepito non quello reale che secondo i primi test dei 
'Diari di famiglia' Waste Watcher vale almeno il 50% in più, ovvero 12 miliardi circa. 

A questa cifra vanno poi sommate la perdita in campo (circa 1 miliardo e 25 milioni), gli sprechi 
nell’industria (circa 1 miliardo e 160 milioni) e nella distribuzione (circa 1 miliardo e 430 milioni). 
Si arriva così al valore di 15 miliardi e 615 milioni di spreco alimentare annuo in Italia 
(elaborazione Distal Università di Bologna e Last Minute Market su dati Borsa Merci Bologna). 

"I risultati di queste ultime stagioni spese per la sensibilizzazione di cittadini e amministratori sul 
tema dello spreco alimentare si sono tradotti nella nuova normativa antispreco ma anche in una 
maggiore consapevolezza dei consumatori. Un’attenzione che vogliamo innanzitutto tramandare ai 
nostri figli: insegnare a non sprecare è un atteggiamento educativo passato in un anno dal 62% al 
78% degli italiani", spiega il fondatore di Last Minute Market Andrea Segré, presidente del 
Comitato tecnico-scientifico Programma nazionale di Prevenzione rifiuti/sprechi.  

"Ma le criticità sono ancora tante e resistenti - continua - cresce la percezione che lo spreco 
domestico è un serbatoio enorme di spreco (dal 15% del 2015 al 24% del 2016) ma solo 1 italiano 
su 4 riconosce nello spreco domestico la vera voragine degli sprechi in Italia, laddove le 'colpe' sono 
date frettolosamente alla distribuzione, alla ristorazione o alla filiera".  

Intanto, da novembre partirà il primo monitoraggio scientifico dei Diari di famiglia Waste Watcher, 
misurazioni scientifiche realizzate con Università di Bologna ed Swg, per calcolare lo spreco reale e 
non solo quello percepito. Il progetto Reduce - Ricerca EDUcazione ComunicazionE, promosso dal 
ministero dell'Ambiente a cura dell’Università di Bologna - Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Agroalimentari, si occuperà di dare concretezza statistica e scientifica ai monitoraggi dei Diari 
attraverso la collaborazione di centinaia di famiglie di tutta Italia che per una settimana annoteranno 
dettagliatamente quantità e tipologia del cibo buttato, sottoponendo poi la loro spazzatura a un 
controllo incrociato per 'certificare' lo spreco prodotto.  

E' già operativa la ricerca sulla ristorazione nelle mense scolastiche, dove si stima che vada sprecato 
fra il 20 e il 50% del cibo preparato, a seconda dei menù. Riso alla zucca, bietole e radicchio sono 
gli alimenti in assoluto meno graditi (qui gli sprechi superano il 60%). "Questo perché - spiega il 
docente Luca Falasconi, responsabile scientifico di Reduce - i bambini a casa non sono abituati a 
mangiare verdura o alimenti come la zucca e le bietole, quindi a scuola accolgono con 
disorientamento questi cibi. A dimostrazione dell’importanza di avviare nel Paese una capillare 
campagna di educazione alimentare".  

Sabato 15 ottobre, poi, in piazza Maggiore a Bologna, la campagna Spreco Zero di Last Minute 
Market parteciperà a 'In the name of Africa', la grande iniziativa di Pixel Art promossa da Cefa 
onlus per sensibilizzare contro sprechi e malnutrizione, evidenziando la connessione fra le due 
epocali questioni.  
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 In Piazza Maggiore 10.000 piatti contro lo spreco alimentare 

In Piazza Maggiore 10.000 piatti contro lo spreco alimentare a 
Bologna campagna per l'Africa contro sprechi e malnutrizione 
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In Piazza Maggiore 10.000 piatti contro lo spreco alimentare © ANSA  

Piazza Maggiore "apparecchiata" con 10mila piatti vuoti, bianchi e blu, poi voltati da schiere di volontari a 
formare la scritta Spreco Zero e poi l'immagine dell'Africa. È successo a Bologna per la coreografia di pixel 
art urbana "In the name of Africa" promossa da CEFA onlus in sinergia con la campagna europea di 
sensibilizzazione Spreco Zero di Last Minute Market. Un appuntamento a ridosso del World Food Day, la 
Giornata Mondiale dell'Alimentazione, del 16 ottobre.  
Tra gli interventi, quelli del fondatore di Last Minute Market Andrea Segrè, che ha commentato gli ultimi 
dati sullo spreco - 16 miliardi/anno in Italia con il cibo che buttiamo - e della europarlamentare Cecile 
Kyenge. Secondo i nuovi dati dell'Osservatorio Waste Watcher di Last Minute Market/Swg, gli emiliano-
romagnoli sono allineati alla percentuale nazionale sullo spreco alimentare domestico, circa 6,7 euro 
settimanali a famiglia per 600 grammi circa di cibo sprecato, ma risultano un po' meno virtuosi nell'abitudine 
della spesa.  RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA 
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Piazza Maggiore «apparecchiata» con 10 mila piatti vuoti, 
bianchi e blu, poi voltati da schiere di volontari a formare la 
scritta Spreco Zero e poi l’immagine dell’Africa. 

  

È successo a Bologna per la coreografia di pixel art urbana 
«In the name of Africa» promossa da CEFA onlus in sinergia 
con la campagna europea di sensibilizzazione Spreco Zero di 
Last Minute Market. Un appuntamento a ridosso del World 
Food Day, la Giornata Mondiale dell’Alimentazione, del 16 
ottobre. Tra gli interventi, quelli del fondatore di Last Minute 
Market Andrea Segrè, che ha commentato gli ultimi dati sullo 



spreco - 16 miliardi/anno in Italia con il cibo che buttiamo - e 
della europarlamentare Cecile Kyenge. Secondo i nuovi dati 
dell’Osserv atorio Waste Watcher di Last Minute 
Market/Swg, gli emiliano-romagnoli sono allineati alla 
percentuale nazionale sullo spreco alimentare domestico, circa 
6,7 euro settimanali a famiglia per 600 grammi circa di cibo 
sprecato, ma risultano un po’ meno virtuosi nell’abitudine 
della spesa.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Piazza Maggiore, tappeto di piatti contro lo 
spreco alimentare  

L’installazione di Pixel Art. "Nel mondo 800 milioni di 
persone soffrono la fame" 

di FEDERICA ORLANDI  
Ultimo aggiornamento: 15 ottobre 2016  
Piazza Maggiore, 10mila piatti contro la fame. Le Foto 

Bologna, 15 ottobre 2016 – In occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione, 
piazza Maggiore si è trasformata in un grande campo di grano. Per il quinto anno 



consecutivo infatti Cefa ha organizzato un evento di sensibilizzazione sul tema della fame 
nel mondo e sullo spreco alimentare, assieme alla campagna “Spreco Zero” di Last Minute 
Market. Al centro dell’evento, la spettacolare opera di pixel art che ha coinvolto tutta la 
piazza: 10mila piatti vuoti, capovolti, sono stati distribuiti sulla piazza, per poi essere girati 
e svelare il loro segreto, la scritta “spreco zero” e la forma dell’Africa. Subito riempita dal 
“grano”: tanti palloncini gialli, verdi (l’erba) e rossi (i papaveri), ancorati a ciascun piatto da 
un pacchettino di semi. I palloncini possono essere comprati sul posto e la donazione sarà 
devoluta da Cefa alla ristrutturazione e al sostenimento di un caseificio in Mozambico. “Nel 
mondo ci sono 800 milioni di persone affamate - racconta Paolo Chesani , direttore di 
Cefa Onlus -. Quasi tutti sono piccoli agricoltori o allevatori. Il caseificio permette di 
raccogliere il latte di circa 400 allevatori della zona, lavorarlo e ridistribuirlo ai bambini 
delle scuole materne ed elementari della zona, educando anche i ragazzi all’importanza di 
questo alimento per la crescita”. 

È assurdo che nel nostro mondo, dove lo spreco di prodotti alimentari potrebbe nutrire due 
miliardi di persone, siano 800 milioni quelle muoiono ancora di fame - commenta Andrea 
Segré, fondatore di Last Minute Market -. Dobbiamo evitare e prevenire lo spreco. 
Arrivare a zero? Forse non ci riusciremo, ma anche diminuirlo del 10% sarebbe un ottimo 
risultato”. 

Hanno contribuito all’evento Coop, i Bibanesi, EmilBanca, che come ogni anno ha messo a 
disposizione il “Piatto del ricordo”, quest’anno disegnato dal cartoonist Altan, Ethical 
Banking, con i partner della campagna Spreco Zero Camst, Conapi Mielizia e Rotary 
Distretto 2072. 

Ospite per la giornata di sensibilizzazione anche l’ex ministro Cecile Keynge. 

 
I piatti rovesciati in piazza Maggiore  

 
 



 

  
 

 

Piazza Maggiore "apparecchiata" con 10mila piatti vuoti, 
bianchi e blu, poi voltati da schiere di volontari a formare la 
scritta Spreco Zero e poi l'immagine dell'Africa. È successo 

http://bologna.repubblica.it/


sabato a Bologna per la coreografia di pixel art urbana "In the 
name of Africa" promossa da Cefa onlus in sinergia con la 
campagna europea di sensibilizzazione Spreco Zero di Last 
Minute Market. Un appuntamento a ridosso del World Food 
Day, la Giornata Mondiale dell'Alimentazione, del 16 ottobre. 
Tra gli interventi, quelli del fondatore di Last Minute Market 
Andrea Segrè, che ha commentato gli ultimi dati sullo spreco - 
16 miliardi/anno in Italia con il cibo che buttiamo - e della 
europarlamentare Cecile Kyenge. 15 ottobre 2016 
 


